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Con la prima tappa della legge valutaria I Nuovi commenti e prese di posizione sull'operazione della FIAT 

Circa 700 miliardi 
rientrati dall'estero 
per canali ufficiali 

Altri rientri attraverso il mercato nero - Il graduale smobilizzo di altre 
posizioni illegali nel corso del 1977 • Aumentata la liquidità bancaria 

La prima tappa per l'attua- i 
«Ione della nuova legge valu- | 
tarla, che penalizza le espor- j 
tazioni clandestine, si è con
clusa ieri con la .scadenza del 
condono per quanti abbiano o-
perato il rientro del depositi 
liquidi o denunciato altre for
me di posseaso non regolare 
•U'estero. Le indicazioni non 
ufficiali indicano che l'azione 
per prendere 11 controllo sui 
movimenti dei capitali, rifiu
tata in passato come inattua
bile, sta conascendo invece un 
notevole successo. Le valute 
rientrate per i canali ufficiali 
ammonterebbero a circa 700 
miliardi di lire. Sembra tut
tavia che un certo numero di 
operatori abbiano preferi
to, allo scopo di evitare an
che la dichiar inone alla pro
pria banca, di effettuare il 
rientro per vie clandestine. 
Funziona infatti un mercato 
nero, detto parallelo, delle va
lute. Su questo mercato il 
dollaro è sceso nel giorni 
scorsi a 880 lire, una quota
zione inferiore — consideran
do 11 deposito obbligatorio e 
l'imposta del 7ró sui cambi 
— a quella del mercato uf
ficiale dei cambi. Ovviamente 
è Impossibile anche una stima 
approssimata dei rientri per 
tali canali. 

Il cammino della legge va
lutaria prevede ora, per gli 
operatori, una serie di tap
pe ulteriori. 

Entro il 19 febbraio 1977 
dovranno essere convertite in 
lire le disponibilità dichiara
te. ma ancora detenute al
l'estero, ed inoltre devono es
sere depositati In una banca 
Italiana outorizzata ì titoli fa
zioni. obbligazioni e simili) 
detenuti all'estero. 

Entro il 19 maggio 1977 do
vranno essere liquidate o ven
dute le attività mobiliari di
verse dichiarate, fra cui rien
t rano navi, aerei, gioielleria. 
oggetti d'arte (è prevista an
che la importazione in Italia 
senza pagamento corrispetti
vo. con formalità semplifi
cate). 

Entro il 19 novembre 1977 
dovranno essere venduti i ti
toli esteri depositati entro 11 
19 febbraio. 

Immobili e investimenti di
retti, è previsto solo l'obbli
go della dichiarazione e. in 
conseguenza, del rimpatrio 
per 1 relativi redditi. 

Secondo informazioni diffu
se dalle agenzie in alcuni am
bienti bancari si sostiene che 
la legge è stata seguita solo 
dal possessori di piccoli capi
tali. Ciò sembra plausibile. 
poiché gli intermediari hanno 
talvolta « consigliato » i pic
coli possidenti a fare opera
zioni che potrebbero compor
tare per loro la perdita di 
gran parte o della totalità 
dei loro averi. Essi, inoltre. 
hanno sia occasione di investi
re in Italia che poco da te
mere dal fisco. I capitali di 
maggior taglio, che ricorrono 
a mezzi più sofisticati di oc
cultamento, rappresentano ov
viamente un problema «spe
ciale » che sarà affrontato 
dalla amministrazione valuta
ria e da quella tributaria in
sieme. A questo scopo la chia
rificazione di una miriade di 
piccoli rapporti, sfoltendo il 
c.-mpo degli interessi, facilita 
anche la messa a punto di 
mezzi d'indagine al t ret tanto 
sofisticati. Si t rat ta di realiz
zare l'uguaglianza del capita
li di fronte al debito fiscale: 
nessun paese, finora, ha am
messo la facoltà di evadere 
le imposte. Accordi interna-
sionali, sia fra paesi singoli 
che fra gruppi (ad esemplo, 
in seno alla Comunità econo
mica europea), potranno ren
dere ancora più efficace la 
azione dell'amministrazione. 

La gestione del movimenti 
salutari , sebbene appena ini
ziata. ha già portato un primo 
contributo alla bilancia dei 
pagamenti. I movimenti ori
ginati dall'impiego dei profit
ti — si tenga presente che il 
20'« del capitale azionano 
nelle maggiori imprese è in 
mano a società estere — e 
dagli Investimenti all'estero 
hanno un impatto diverso sul
la bilancia dei pagamenti a 
seconda che avvengano attra
verso i canali ufficiali, oppu
re. come è avvenuto finora, 
attraverso le sovrafatturazio-
nl ed altri espedlentL L'azio
ne di controllo deve dunque 
consentire di riportare gli 
squilibri valutari a dimensio
n i più vicine alla realtà degli 
scambi e. soprattutto, impe
dire i « colpi di mano a della 
speculazione a t tua te attraver
so la creazione di situazioni di 
panico. 

Il temporaneo miglioramen
to valutano di queste setti
mane ha intanto ampliato la 
liquidità delle banche (la Ban
ca d'Italia emette lire a fron
t e delle valute offerte). Infatt i 
le banche non possono au
mentare più del T^, rispetto 
al giugno scorso. 1 crediti 
alla Clientela che ha già rice
vuto più di 100 milioni. Le im
prese mediagrandl non xtu-
brano soffrire molto della 
contrazione del credito per di
verse ragioni: 1) contano sul 
rientri del deposito previsto 
sulle importazioni, rimborsato 
allo scadere dei tre mesi e 
ora r.dotto dal 50 al 4 0 ^ ; 2) 
beneficiano di forti aumenti 
di prezzi, nducenc'o la trop
po elevata esposizione credi
tizia a breve: 3) utilizzano ti 
credito da fornitori e da ac
quirenti. posticipando o anti
cipando i pagamenti: 4) ap
profittano temporaneamente 
della più alta liquidità delle 
piccole imprese, esenti dal li
mite. Sacrificati sono, invece, 
gli investimenti, specialmente 
in settori d'interesse sociale 

ne l'edilizia dove l mutui 
ì in B ^ % parte b'.occatt. 

LA DISCUSSIONE SI CONCENTRA 
SULL'USO DEI DOLLARI LIBICI 
Interrogazioni della sinistra indipendente e dei repubblicani — Incontro fra Agnelli e l'ambasciatore di Israele 
Il ministro Rinaldo Ossola andrà in Libia — Pressante richiesta di discutere gli indirizzi della multinazionale 

— - — I L'attenzione è concentrata soprattutto su due punti: che cosa farà la FIAT di Agnelli 
con I soldi libici? Qual è il vantaggio della Libia nell'operazione? E si tratta in effetti — al 
di là della curiosità che permane sui retroscena, e della sorpresa iniziale — delle due 
questioni di fondo .sollevate da un accordo che si presenta in primo luogo come un 
affare concluso tra un grande gruppo multinazionale e uno stato produttore di petrolio. 
Affari del genere non sono del tutto nuovi: non solo nel senso proprio della partecipazione 
azionaria In complessi in-

Tessili calabresi manifestano a Roma 
Un migliaio di lavoratori calabresi ha ma

nifestato a Roma (nella foto) per la piena 
attuazione degli Impegni del governo sul 
piano tessile Calabria che nella sua prima 
fase riguarda 3500 posti di lavoro. Gene
riche e vaghe le proposte del governo che 
sono state giudicate dal sindacati insoddi
sfacenti. Ripartirà pertanto in Calabria la 
lotta che ha già conosciuto fasi acutissime. 
Per verificare la volontà positiva dichiarata 

formalmente dal ministero del Bilancio, è 
stato chiesto che sia garantito 11 pagamento 
al lavoratori dell'Andrese di tutti i salari 
arretrati e che dell'intera questione sia im
mediatamente e direttamente investita la 
presidenza di Consiglio. Nell'incontro odier
no tra federazione sindacale unitaria e go
verno sarà discusso l'assetto futuro dell'in
dustria tessile calabrese. 

Adesione di tutte le categorie e degli enti locali allo sciopero generale 

A BRINDISI 10.000 IN CORTEO 
PER LA VERTENZA DELLA SACA 

Incontri con ii presidente della Camera, compagno Ingrao, e con l'on. Andreotti 
L'Aeritalia anticipa 600 milioni per un acconto ai lavoratori da 4 mesi senza salario 

Con una grande manifesta
zione per le vie cV Brindisi 
e l 'unanime adesione allo 
sciopero generale, ieri la lot
ta dei lavoratori della SACA 
per il pagamento dei salari 
(non sono state corrisposte 4 
mensilità) e il passaggio del
l'azienda aeronautica nel
l'ambito delle Partecipazioni 
statali è diventata vertenza 
di tut ta la provincia. 

11 combattivo corteo di 10 
mila lavoratori e studenti, con 
alla testa 1 sindaci con la 
fascia tricolore e i gonfaloni 
di venti Amministrazioni lo
cali della provincia di Brindi
si e di Lecce, è la miglio
re espressione dell'unità che 
1 lavoratori della SACA sono 
riusciti a costruire at torno 
agli obiettivi della vertenza. 

A fianco degli operai del
l'industria aeronautica ieri 

hanno manifestato i lavoratori 
dell'intera area industriale, 
gli addetti del pubblico im
piego, i braccianti del Salen-
to e i commercianti della 
cit tà (quest'ultimi hanno 
chiuso i negozi per due ore 
esprimendo la loro solidarie
tà con un cartello affisso sul
le saracinesche abbassate). 

Mentre le vie di Brindisi 
erano animate dalla manife
stazione sindacale, a Roma 
una delegazione composta dal 
sindaci di Brindisi e rY Oria, 
dai parlamentari della pro

vincia (per il PCI i compagni 
Cirasino. Angelini. Stefanel
li e Miraglla). dai rappre
sentanti della FLM. della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL e 
del partiti democratici, si è 
incontrata con il presidente 
della Camera, compagno In
grao, e con 11 presidente del 
Consiglio dei ministri, on. An
dreotti. 

Al presidente della Came
ra la delegazione ha solleci
tato l'inserimento all'ordine 
c"ol giorno dell'Assemblea del 
provvedimento, già esamina
to in sede referente dalla 
commissione Difesa, riguar
dante la produzione degli ae
rei « MRCA » nell'ambito del
le leggi promozionali della 
Difesa. Il compagno Ingrao 
ha assicurato 11 suo interes
samento e che sottoporrà la 
questione alla riunione dei ca
pigruppo che deve definire il 
già nutrito calendario del 
lavori della Camera per le 
prossime settimane, ed ha di
chiarato che, comunque, 
avrebbe posto la questione al
la conferenza del capi gruppo. 

Successivamente la delega
zione si è incontrata con il 
presidente del Consiglio, ono
revole Anóreotti, al quale è 
stata richiesta l'attuazione di 
tut t i gli impegni assunti dal 
governo nel corso delle trat
tative al ministero del La
voro. Andreotti ha assicurato 

l'interessamento de! governo 
affermando, nel contempo. 
che per la soluzione della 
vertenza l'orientamento è per 
una compartecipazione Efim-
Agusta. 

Precedentemente era stato 
raggiunto un accordo con 
l'Aeritalia per l'anticipazione 
di 600 milioni di lire (300 
entro martedì prossimo, gli 
altri 300 entro la fine dell'an
no) sulla produzione commis
sionata alla SACA e in via 
di completamento nella fab
brica occupata. Le banche, 
che vantano crediti nel con
fronti dell'avv. Indraccolo 
proprietario della SACA per 
oltre 6 miliardi, hanno co
municato al prefetto ài Brin
disi che rinunciano a bloc
care tali anticipazioni , nono
stante le cessioni di credito 
operate a suo tempo dalla 
proprietà, per cui i soldi sa
ranno corrisposti a titolo di 
acconto ai lavoratori. 

Sugli incontri svoltisi a Ro
ma la FLM nazionale, pur 
sottolineando gli aspetti posi
tivi. « esprime un giudizio che 
non può non essere comples
sivamente negativo», in par
ticolare perchn «non si in
travede ancora il ruolo pro
duttivo che si vuol dare alla 
SACA nell'ambito delle Par
tecipazioni statali ». 

Pasquale Castella 

Una conferenza e un dibattito 

La Cisl e la Cgil 
di Milano 

sulla legge per 
il collocamento 

MILANO. 3. 
La CISL milanese ha tenuto oggi una 

conferenza stampa per sottolineare come i 
progetti di legge governativi per la riforma 
del collocamento e per la revisione della nor
mativa sulle riduzioni di personale nelle 
aziende darebbero il via ad « una mobilità dei 
lavoro equivalente a libertà di licenziare 
senza nessun strumento per garantire la con
tinuità dell'occupazione». E* soprattutto il se
condo disegno di legge (quello sulle riduzioni 
di personale che sarebbe at tualmente in via 
di definizione al Ministero del Lavoro) che 
desta e preoccupazioni » alla CISL milanese. 

in sostanza, tale progetto di legge, secondo 
la CISI. di Mi'ann. si copre dietro una 
direttiva che prevede un controllo del licen
ziamenti collettivi soltanto se superiori ad 
un certo numero di unità, accendo le dimen
sioni dell'azienda. Le « preoccupazioni » della 
CISL milanese sono state illustrate da due 
docenti di diritto del lavoro, i professori 
Treu e Napoli. 

Per quanto riguarda il collocamento della 
manodopera, l'argomento oltre che dalla CISL 
è stato affrontato oggi anche dalla Camera 
del lavoro (CGIL) di Milano che ha diffuso 
un comunicato. Dopo aver sottolineato la 
necessità di una profonda riforma che faccia 
del collocamento pubblico uno strumento per 
una politica attiva di eliminazione del mer
cato del lavoro e di sviluppo armonico del
l'occupazione e della professionalità dei la
voratori. la Camera del Lavoro avanza pre
cise proposte, t ra cui quella di affidare alle 
Regicni la funzione del collocamento, nel 
quadro di un plano organico di Intervento 
pubblico sul mercato del lavoro, coordinato 
con zìi interventi degli enti locali 

Si è svolta a Capua 

Il gruppo Pierrel 
sotto accusa 

nella conferenza 
di produzione 

Nostro servizio 
CAPUA, 3 

Si è svolta ieri nella sala consiliare del 
comune di Capua la conferenza di produ
zione della Pierrel, uno dei più zrtis:! gruppi 
Italiani che opera nel settore farmaceutico. 
Alla presenza di numerosissime delegazioni 
del consigli di fabbrica del Casertano e del 
Napoletano (Olivetti. Siemens, Richard Gi-
nori, Saint Gobain, 3M, Pozzi, Pervet. ecc.) 
e di rappresentanze del lavoratori degli sta
bilimenti Pierrel di Capua, di Sondalo (Son
drio). di Corazzano e di Comaredo (Milano) 
e di dirigenti della FULC regionale e nazio
nale nonché della federazione provinciale 
CGIL. CISL, UIL, 1 lavori sono stati aperti 
da una relazione letta da Antonio Avossa, 
delegato del consiglio di fabbrica dello sta
bilimento Pierrel di Capua. Avossa nell'af-
frontare i problemi del gruppo Pierrel. i cui 
maggiori azionisti sono rappresentati da Vi
sconti di Mondrone e dalla società Liquigas, 
ha rilevato le caratteristiche negative della 
attuale gestione: trasformazione della pro
duzione dal campo propriamente farmaceu
tico a quello parafarmaceutlco, scarsamente 
qualificato; inserimento del gruppo nel set
tore della commercializzazione, tanto è vero 
che ci si è limitati per alcuni prodotti, im
portati dall'estero, al solo confezionamento 
e *lla sola distribuzione; stasi più completa 
nel campo della ricerca. 

Un serrato dibattito si è sviluppato sul 
punti tracciati da Avossa. anche al fine di 
elaborare una piattaforma da presentare 
per la prossima vertenza di groppo. Ha con
cluso Sangiovannl della FULC nazionale. 

I t i . D. 

dustnali (Kuwalt-Daimler . 
Benz nel 1974 e Irun-Krupp 
nel 1975), ma anche nel sen
so più generale d' oggettive 
convergenze di interessi — 
anche non codificate in ac
cordi ufficiali — verificatesi 
in questi ultimi unni tra mul
tinazionali e paesi petrolie
ri. con vantaggi per entram
bi questi soggetti a scapito 
di altri soggetti dell'econo
mia. Accanto ad altre diffe-
reii7e, c'è questa volta di 
nuovo che non si trat ta di 
una multinazionale USA — 
il \>acse che maggiormente 
si e avvantaggiato del « ri
ciclaggio» dei petrodollari — 
ma di una multinazionale 
italiana. 

Affiorano nel giudizi stam
pa osservazioni siili'» Invidia» 
degli ambienti finanziari di 
altri paesi, che avreobero pre
ferito essere loro i protago
nisti di un'operazione del ge
nere. Qualcuno — come Mer-
zagora o come « Sole - 24 
ore » — mostra irritazione e 
irrisione per il fatto che in 
Italia si « pretenda » di di
scuterne. Ma la novità mag
giore consiste probabilmente 
proprio in questo: nel fatto 
che, essendo la Fiat un grup
po, si « multinazionale ». ma 
« italiano ». la discrezionalità 
degli Agnelli debba fare in 
qualche misura 1 conti con 
il giudizio del lavoratori ita
liani, delle loro organizzazio
ni sindacali, delle forze po
litiche democratiche e con 
il peso particolare che nel 
nostro paese queste forze 
possono assumere anche nel 
determinare le scelte del 
grandi gruppi. 

E' qui. infatti, che sta la 
unica garanzia che gli effetti 
positivi dell'operazione su cui 
ritornano alcuni commenta
tori («l'afflusso che si potrà 
avere, a breve scadenza, di 
un forte importo di valuta » 
e la « rinnovata credibilità 
intemazionale» di cui parla 
sulla «S tampa» 11 ministro 
del commercio estero Ossola 
— in procinto di compiere 
una visita ufficiale in Libia 
il 18 e 19 dicembre, proprio 
alla vigilia della riunione 
Opec nel Qatar —; l'indica
zione di una via per supera
re lo squilibrio finanziario 
determinato dal rincari del 
petrolio; la maggiore « tran
quillità» per la Fiat nel di
sporre del fondi necessari agli 
investimenti; ecc.) si tradu
cano in realtà e giovino dav
vero all 'intera economia na
zionale. 

In questo quadro, si regi
strano diverse interrogazioni 
presentate al governo, t ra 
cui quella di Anderlini e al
tri senatori della sinistra In
dipendente, i quali chiedono 
«se e come si intende inter
venire perché quanto è av
venuto dispieghi i suoi pos
sibili effetti positivi nella di
rezione di un aiuto alla no
stra bilancia dei pagamenti. 
di un'iniezione di liquidità 
nel nostro sistema produtti
vo e del miglioramento del 
nostri rapporti col mondo 
arabo», e del repubblicani 
La Malfa e Biasini. Il pre
sidente della commissione 
trasporti della Camera, com
pagno Libertini ha parlato. 
dal canto suo. In un'intervi
s ta a «Giorni-Vie Nuove» 
dell'opportunità che il presi
dente della Fiat riferisca alla 
commissione sull'accordo e 
sulle sue implicazioni sul pia
no dei trasporti. 

Gli interrogativi e le per
plessità sulla scelta del « part
ne r» libico tendono invece a 
concentrarsi — sfumati in 
parte alcuni accenti del peg-
gior orgoglio coloniale ferito 
— sul perché della scelta da 
parte della Libia, sul motivo 
per cui le azioni sono state 
pagate quattro volte il loro 
valore di mercato, e sulla 
eventualità di ulteriori «sca
late» libiche a quella mag
gioranza di azioni (il 48%) 
che non è né degli Agnelli, 
né delia Lib:an Arab Fo-
reign Bank. 

C'è chi (Ronchey sul «Cor
riere della Sera») ms;ste sul 
carattere «politico» del ri
ciclaggio di petrodollari li
bici. sul fatto che essi do
vrebbero cioè servire a dimi
nuire il relativo isolamento 
della Libia dalle economie 
occidentali; altri — anche 
sulla stampa intemazionale 
— osservano che si t rat ta an
che di una via che rende 
possibili influenze «positive» 
verso la Libia; altri ancora 
ricordano che l'Italia è già 
il primo paese fornitore e il 
terzo acquirente della Libia-
Quanto al prezzo pagato per 
le azioni, sia l'amministrato
re delegato deli'IFL sia il 
ministro Ossola, ne traggono 
argomento per sostenere quan
to siano sottovalutate le azio
ni «buone», ma si guardano 
bene dall'aggiungere come Io 
episodio dimostri in realtà 
quanto valgano di più di 
quanto sono quotate In borsa 
le azioni che possono dare 
li diritto, non solo astratto. 
di «comandare» davvero. 

Sugli aspetti delle ripercus
sioni nel campo della politi
ca Internazionale, si registra
no infine valutazioni negati
ve sulla stampa Israeliana. 
un colloquio t ra Giovanni 
Agnelli e l'ambasciatore di 
Israele a Roma. Sasson. in 
cui sarebbero s ta te escluse 
ripercussioni negative sugli 
affari tra Fiat e s ta to d'Israe
le, e un giudizio positivo, su
gli effetti della cooperazione 
tra Europa e Paesi Arabi, da 
parte dell'associazione di ami
cizia ltalo-artba. 

Borsa: il listino 
ancora in rialzo 

MILANO. 3. 
Progressi ulteriori e listino 

in rialzo generale alla Borsa 
valori, in presenza di scambi 
molto attivi. Le Fiut guada
gnano ulteriore terreno (Fiat 
ordinarie 4 3,9 per cento. Fiat 
privilegiate +7,4 per cento); 
progressi consistenti registra
no altri valori come le Immo
biliari Roma H 18 per cento) 
le quali dopo aver chiuso a 
118. nel dopoborsa si sono por
tate a 129 lire, le Autostrada 
T O M I ( + 15.1 per cento). 
Clga ( + 13.1 per cento), Mon-
tedison (+8.8 per cento), Ti-
laene (-(8.7 per cento), Oli
vetti ( + 8.6 per cento). Mila
no ord. Montegeminae Anic 
(+7,1 per cento). Pirelli spa 

( » tì.7 per cento*. o mimero.-e 
altre, tutte intorno nd aumen
ti fra il 3 e il 15 per cento. 

L'operazione finanziaria del
la Fiat con la Lybian Bank. 
sembrerebbe aver dato nuovo 
fiato al mercato. La soste
nutezza e dovuta comunque 
al rmvlgor.rsl del « mercato 
dei premi » attizzati dallo 
Fiat, e quindi delle attività 
speculative, per cui non es
sendo mutato il quadro gene
rale del mercato azionario, 
si prevede che l'attuale boom 
sia destinato a sgonfiarsi. A 
meno che una parte dei ca
pitali testé rientrati dall'estc-

I ro non trovi la via dell'inve-
I stimento azionario (cosa che 

alcuni reputano però alquanto 
I improbabile). 

Le confraternite 
Ieri la Repubblica, inter

venendo nuovamente sulla 
Cassa per il Mezzogiorno, ha 
utilizzato anche Pescatore 
per suffragare i suoi attac
chi al PCI ed è arrivata a 

re. trito e ridicolo dello « spo
stamento per punizione» allo 
scopo di sostenere la sua cam
pagna anticomunista. Gira e 
rigira la sparata moralizza
trice di Repubblica — e non 

scrivere — come aveva già j era difficile prevederlo ~ ap-
fatto il Corriere della pera il | proda sullo stesso versante 
giorno precedente — che il di quella lanciata dal vecchio 
compagno La Torre sarebbe j elemosiniere della Cassa. Dob-
stato trasferito dalla sezione i biamo giungere alla conciti-
meridionale a quella agraria, I storie che la confraternita 
in conseguenza delle polenti- J avesse i suoi frati in molti 
che di questi giorni. j conventi, anche in quelli di 

Il quotidiano roman^cade ' professione laica e giaco-
nel pettegolezzo più deferto- \ bina? 

l ' U n i t à / sabato 4 dicembre 1976 

Il dibattito al Senato sulla riconversione 

Ancora irrisolta 
la questione dei 
finanziamenti ai 

gruppi in dissesto 
Il PCI chiede di cnncellnro dal tosto governativo la 
norma che favorisce alcune grandi aziende - Incon
tro con la delegazione unitaria della Regione Sicilia 

Priorità al Mezzogiorno noi 
piano di sviluppo industriale. 
abolizione di osrni misura di 
balvataggio nei grandi gruppi 
in dissesto in modo da an
corare i finanziamenti alla 
programmazione, difesa del
l'occupazione femminile: que 
stl l tre punti nodali su cui 
anche ieri le commU>lonl rm 
nite Dilancio e indu.strlu del 
Senato hanno concentrato 1 
lavori proseguendo l'esame 
della legi;c por la ristru'tu-
raziono e la riconversione in
dustrialo. 

In particolare sul ruolo ohe 
deve avere il Mezzogiorno 
nello sviluppo industrialo i .so
natori comunisti hanno posto 
l'esigenza ohe la concessione 
allo grandi aziende di atto-
volazioiu debba essere con
dizionata all'alt nazione di at
tività sostitutive nel Mozzo-
giorno nella ni -stira di alme
no il 40 per conto del finan
ziamento richiesto. Cosi por 
la questione dei glandi cruu-
pl industriali in crisi. 1 co-
munisti hanno insistito .sulla 
esigenza che 6la cancellata 
dal tosto governativo la nor
ma ohe concede «contributi 
pluriennali smjli aumenti di 
capitale sociale realizzati me
diante emissione di nuove 
azioni »: è il caso, appunto, 
della Montedison E' invece 
necessario che anche in que
sti casi i finanziamenti sia
no subordinati alle direttivo 
di politica Industriale fissato 
dal Parlamento e dal comi
tato di ministri (CIPI) che 
debbono a loro volta acqui
sire 1 pareri delle Regioni, 
dei sindacati, delle organiz
zazioni sociali. 

Su questi due punti le po
sizioni della DC sono appar
se ancora distanti ; anche uor 
questo è stata rinviata ogni 
decisione alla prossima set
timana. Una maggiore con
vergenza si è invoco mani
festata sulla questione dolio 
misure per difendere e fa
vorire l'occupazione lenimmi-
le. Si t rat ta di in t rodane nel
la legge, cosi come è stato 
chic-nto alla conicienza na
zionale .sull'occupazione ferii-
mmile. la nu'isa a e.ui.'o 
dello Stato desili oneri soci ili 
ora pagati dai datori di la
voro per le lavoratrici. 

Sempre ieri al Senato s! 

ò svolto un Incontro tra ia 
delegazione unitaria della Ite-
glone Sicilia o alcuni raopre-
hontanti dolio commi.vslonl 
che discutono la le^ge. Li 
delega/Ione siciliana, compo
sta dal presidente della Po-
mone. Angelo Bonfiirlio, del 
presidente della assemblea. 
Pancrazio He Pasquale, del 
presidente della commissiono 
lesionalo finanze o program 
illazione, Mario D'Acquisto. 
del compilano Michelangelo 
Russo, rappresentante dell'i 
Romone Sicilia noi comitato 
por le remoni per 11 Mozzo 
giorno, o stata ricevuta dal 
piosidonto della commissione 
Rilancio oompasino Napoleone 
Colajannl o dal sonatore de 
Vincenzo Carollo 

I duo pai lamentar! si sono 
dichiarati d'accordo con quel
la parto dol documento voti 
to dall'as-emb'ea siciliana In 
cui si chiede olio « I mcrci-
ir.snii della legno di riconver
sione non debbono vanificale 
gli interventi straordinari pre
visti dalla leggo n. 183 p r 
il Mezzogiorno anzi devono 
tendere a potenziarli in modo 
da sollecitare lo impreso ad 
ubicare I propri Impianti n»l 
Sud». Eutiii'e accordo e sti
lo espresso con la richiesti 
che «HIIO aziende con capi
tate superiore :i 15 miliardi 
la concessione dolio agevola-
zioni debbi estere condirlo 
nata a'ia realizza/ione di pro
grammi che prevedano ìttl-
vità sostitutive da installare 
noi Mezzogiorno pari almeno 
al 40 per cento del finan
ziamento richiesto ». 

La delegazione ha anche 
ricordato che la nuova le?ge 
già prevede clic la GEPI ope
ri soltanto nel Mezzogiorno. 
La delegazione, trovando con
senso nel due oarlamentarl. 
ha sollecitato la trasformi* 
/ione della GEPI In ente di 
gestione. 

E' stato inoltro chiesto che 
la riserva del -IO per cento 
dol fondo nazionale degli in-
vosi.monti a lavoro del Mez
zogiorno, già prevista da'la 
leggo in di.icusilone. sia de 
stinnta prioritariamente a 
soddisfare lo richiesto della 
piccola o media industria, 
iscrivendo tale riserva finan
ziaria in un apposito capitolo 
di bilancio. 

Per l'occupazione 

Oggi a Lanciano 
manifestano 

i tabacchicoltori 
Grosse speculazioni degli acquirenti — Incom
prensibile atteggiamento dell'azienda pubblica 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 3 

I tabacchicoltori della pro
vincia di Chletl sono entrati 
in agitazione. Per domani a 
Lanciano è s ta ta indetta una 
manifestazione dalle organiz
zazioni dell'Alleanza dei con
tadini, della Federazione Col
tivatori diretti, della Feder-
mezzadri e dai comuni inte
ressati. Lo 6fato di agitazione 
è provocato dalle manovre 
speculative che gruppi finan
ziari, at traveiso gli acquiren
ti di tabacco, hanno messo 
in a t to e che hanno portato 
questi ultimi a praticare prez
zi che sono inferiori a quelli 
dell'anno scorso di 40-50 mila 
lire il quintale. Questa mano
vra sui prezzi passa attraver
so la svalutazione delle parti
te di tabacco consegnate de
classificando le migliori qua
lità (categoria A e B) nella 
scia categoria C e con scarti 
che arrivano fino al 50 per 
cento. Tutto ciò è assoluta
mente ingiustificabile nono
s tante il cattivo andamento 
stagionale. L'az.en&i ATI di 
Lanciano, con capitale mag
gioritario delle Partecipazioni 
statali, e che laverà circa 
la metà del tabacco prodotto 
nella provincia di Chie'.J r.on 
si distineue dalla manovra 
speculativa, ma anzi prav.ra 
prezzi inferiori agli acquiren
ti privati. 

Quello dell'azienda ATI ap
pare un atteggiamento incom
prensibile se si pensa che — 

nonostante alcune difficoltà di 
mercato provocate dalle ma

novre speculative — 11 tabac
co è una delle voci attive 
della nostra bilancia commer
ciale e che nei paesi dol Mer
cato comune si consumano 
sette milioni di quintali di 
tabacco a fronte di un mi
lione di quintali di produzio
ne. Fra l'altro negli anni scor
si il tabacco prodotto in 
Abruzzo era giustamente con
siderato come un prodotto di 
alto pregio per la sua scarsa 
tossicità e la bassa presenza 
nicotinica. Esso poteva e può 
competere per qualità e costi 
di produzione con quello pro
dotto in Grecia, e ciò costi
tuisce una prospettiva valida 
per il mantenimento della col
tura. a condizione che vi sia
no un'azione per il recupero 
qualitativo, una programma
zione e la costruzione di strut
ture adeguate. Si t ra t ta inol
tre di superare rapidamente 
i ritardi nell'adezua mento 
della legislazione nazionale. 

La Ree.one deve altr*v>i re
cuperare il tempo perduto per 
assumere le competenze le
gislative e programmatiche 
che le sono proprie, tra cui 
la gestione dei semenzai. Si 
trat ta ancora di assic'i.-ire 
ai coltivatori e alle loro or
ganizzazioni la piena parte
cipazione alla elaborinone 
dei programmi regionali por 
la &a Iva guardia dei redditi 
contadini e della occupazione 
operaia, per cui si propone 
la convorMione entro gennaio 
1977 di una conferenza regio
nale sulla tabacchicoltura. 

Franco Pasquale 

Organizzerà 40 mila aziende e 50 mila mezzadri 

Fissata la riunione 
per la Costituente 
contadina emiliana 

I lavori mizieranno il 15 dicembre a Bologna • L'ini
ziativa dell'Alleanza, delia Federmezzadri e dell'UCI 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 3 

L'idea unitaria di costrui
re una grande organizzazio

ne professionale autonoma dei 
coltivatori si va concretizzan
do. E' basata, nella fase Ini
ziale, sugli apporti della Al
leanza contadini. della Fe-
dermezzadn-CGIL e dell'UCI. 
che in essa verranno a fon 
dersi, ma con immediata aper
tura o tutte le espressioni 
delia gente dei campi. Se ne 
parla ormai come di cosa cer
ta in d.verse regioni quali le 
Marche, la Toscana, l'Umbria. 
il Veneto, in Emilia Romagna. 

Particolarmente in quest'ul
tima regione il progetto rive
la contorni sufficientemente 
delineati od anche prec..-e 
scadenze. Certezze che ven
gono dalle stesse istanze re
sponsabili delle tre compo
nenti. le quali, l'altro giorno. 
hanno ini/lato un Siro di vl-
s.te alle sedi dei partiti, per 
dare una utile informazione 
sullo stadio del processo di 
costruzione, e rivolgere con
temporaneamente r.nvito alle 
forze politiche cV. partecipare 
alla imminente assemblea re-
g.onale per la Costituente 
contadina. 

Il primo incontro è avve
nuto con :1 PCI. che ha ac-
cettato l'invito. Vi hanno par
tecipato La satini e Castaldini 
dell'Alleanza, Dall'Ol.o e San-
dnni della Federmezzadri. 
Benzi delTJnior.e coltivatori 
di Forlì (la sola ancora atti
va In questa regione, dopo la 

confluenza nell'Alleanza delle 
UCI di P.acenz.a Rejgio. Mo
dena e Ferrarat: per il PCI i 
compagni Patacini. della se
greteria regionale, e Ferrari 
responsabile della sezione a-
grnna. Analoghi incontri so
no in previsione nei prossimi 
giorni, richiesti ufficialmente 
dalle organizzazioni contadi
ne. con gli nitri partiti. 

L'assemblea si terrà il 15 
dicembre a Bologna, con la 
partecipazione di mille dele
gati. i quali sono in fW.mtiva 
i protagonisti veri della nuo
va realta clic si va affaccian
do. Una realtà di forte inci
denza. t< nendo conto de: fatto 
che di primo acchito unisce 
oltre 40 nula piccole aziende 
e ">0 mila mezzadri. Natural
mente non sono soltanto le ci
fre che con'ano, hanno rilievo 
le idee e gh obiettivi, ma non 
va sottaciuto che la futura 
oriMn.zznz.one potrà s.a pre-
.'cn'arsi comò abbond-intemen-
te maggior.tana rispetto alle 
altre esìstenti, a Lo dico quasi 
a malincuore — ci spiega il 
pres. dente dell'Alleanza re
gionale Mario L'i sa imi —. non 
vorrò, che questo accertamen
to fo.sae male Interpretato. 
poiché la nostra massima •-
Fpirazlone è di giunzere ad 
una .sola. un. tana e autono
ma orran.z7.Tz:one, ma è pur 
vero che stiamo mettendo as-
s'.fme un enorme potenziale 
democratico <• d. lotta per 11 
r.nnovamento deH'agr.coltu-
ra ». 

Remigio Barbieri 

Documento delle Federazioni del PCI di Belluno, Bologna, Latina, Pordenone e Udine 

Prospettive e limiti del piano Zanussi-elettronica 
PORDENONE, 3 I 

Le federazioni dei PCI di 
Belluno, Bologna, Latina, Por
denone e Udine, si sono riuni
te per valutare lì piano pre
sentato dalla Zanussi per il 
settore della componentistica 
elettronica ed hanno espres
so un giudizio positivo per la 
volontà, espressa nel piano, i 
di mantenere l'attività pro
duttiva senza Ipotesi di licen
ziamenti. Tale intervento apre 
prospettive di soluzione per la 
vertenza aperta, da oltre un 
anno, negli stabilimenti del 

gruppo Ducati elettronica di 
Bologna-Pontmla. 

Il PCI considerando che per 
tale operazione viene richie
sto lì finanziamento pubblico 
rileva: 1) l'assenza di un pla
no nazionale, vincolante le 
aziende pubbliche e private. 
nel settore dell'elettronica e 
delle teìecomuniCAZioni che 
deve prospettare non solo una 
espansione del mercato dei 
beni di consumo (televisione 
a colori), come richiesto dal
la Zanussl. ma superando la 
arretratezza e le dipendenze 

tecnologiche con uno .«viluppo 
di produzioni che sodd.sf.no 
la domanda sociale (infor
matica, telecomunicazioni, sa
nità. didattica, elettronica 
strumentale). 

2» La nece^ttà di un diver
so ruolo della GEPI In'cso 
non come intervento assisten
ziale, ma come ruolo vomo-
zlonalc. 

Il PCI. di fronte alle ten
sioni presenti tra l lavoratori 

| degli stabilimenti interessati. 
per una presunta richiesta d: 
spostamento di maestranze 

tra Lon?arone. Pontlnla e Bo
logna. ribadisce ìa sua con
trarietà a questa Ipotesi, n 
piano di ristrutturazione del
la Zanussl non deve compor
tare lo indebolimento delle 
aziende sopracitatc: ciò è im
portante anzitutto per io sta
bilimento di Lonzarone che si 
colloca In una zona economi
camente depressa

li PCI ritiene infine nece*-
s*am e indispensabile una 
mobilitazione unitaria del li-
voratori, delle forze sociali, 
delle forze politiche 

http://sodd.sf.no

